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I t i lo d l . ' . \ \Ji i . i e In j ( rnill|iai{||Jllii i|ll.l 
«l -r.iliilcililu I.» « I I . I I I . I i lair. l iTii | i i i l l i i 
Ji»e \ i . in i f ino alla ritta iipi-liiiio in 
•inerii giurili l in i i l i w i - i - lo^. in, e mil
le l'oluri l ' invilo a |>.iilei ip.ue .iitiv.i-
inculi* .1111- r l t ' / ioni ili-I prti»iiiu> nit--»t* 
per gli urbani. ini ilei Pwler |n>|iiilar. |\>r 
la l i m i l i i / i n n c i tiliana è leni|m ili i«li-
t i i / i i in . i l i / / . i r * i . ilopo IT anni ili r iter
rà \ i \ a Mille fin mi- pei i i M i u i r e il M I -
ci.ili-ono in q u i - u Ì M I I . I a tuli- '(Il mi-
iclia I I . I K I Ì Muti I i t i l i . 

* Hi-n^n.i pal l i l i - il.il l'»7ii » ci %i 
«cult- lipeloro o^in titill i i l ie »i ritiri le 
a i|u.linux» ih -.piegate i I I - . I è ii|i;ei (al 
ita. Da quando la iii.nie.ild re . i l i / /a / ione 
ili'lln /afra ilei III mi l ioni ili Inanellale 
ili /n re l i i r i i feri- rapire ehe f ra ra-
illll.l la me ra\ i iclm-j ul t ipi j ehi- *\ pn-
ie-.«e r n - t m i r r il 1-iimiinÌMiiii iii<ieme 
al Mir ial i -mn. Oiir-ti> eri in e iilei>|i>^i-
i i i . ili K i i leali- iuu » In Ita definito Kiilel 
t.'.i-trii. a \ e \ a r. i i i - j l i i i levia/ ioni polit i -
i he n i et imnmir l ie j j r a \ i . rhe avevano 
rrcatit iliffii-ulln al l'ae«o. (ài idii- i i inc Ira 
ruolo ilei Parl i lo e dello Sialo. Ì I I I I P I I O I Ì -
ineiilu delle ot)-aiii/<ra/Ìoiii ili inn--.i. e-
l imini i / ione tiril i* norme ili lavoro e ili 
ogni - l imolo materiale ciano slati i l 
pri'77o papaia per i p i c t o crini e. 

I. 'niipic—iollantc M I C I I / I O in i ipi.ili 
nel ina^gln ilei l')70 m e / / o mil>nne ili 
i uliani appi c-c -ni Ma l t i on. il lun^o-
m.ire ilcll" \ \ a t l a . ilalla \o«e ili |-'iilel 
( . M i o il ral l imenli i ilell.i /afra - I n u 
l a . fu l ' in / lu ileM'aiitorrili i a. | t i \ i ta l i / 
/ i/ione ilelle ni i : . im/ /a/ ioni ili I I I , I - J . 
a i ululili iarc il.li -i iulacati. i l i - l i i i / in i ie 
• lei ruoli tra Pal l i lo e Malo , r i - la l i i l i -
nieillo delle nnrme ili lavimi e r ipie-a 
Ìli eim-ii lcr.i / ioiie delle ledili ecounmi-
clic -mio il l i - i i l la lo e la mela i l i ipic-
-ta aillocritica. (!erln ipie-la uceica. io
nie -empi i ' a (Julia, non è -lata un «•»er
r i / io . inailcii i ico eliminilo a tavolino. 
ina nel \ i \ o e nel fuoco ili una dura 
lolla ton i lo le minal i e. le ajiiiri*<-ioiii. 
le pioMii ' . i / ioni . i l liloi'co eionoiuii 'o ilei 
\ i r i i l o pipante -tutlliliten-c e ile-fli -tal i 
rea/ innari de l l 'Amer i i a Lat ina. 

i« l'Jravaino M I I Ì . I V Ì — ^i i i l .ua -i-n/a 
lari ime la inaili e ili Kfrem Montt-ajenilo. 
uno dei f iui / innai i «leiPutiil>.i-t iala cu-
Imn.i a l.i-liona a—a--inalo neeli «cor-i 
iiic-i — cil aliliiamo coiii|ui-talo la nn-
-Ira l i l ierlà. I lo altri f iyl i e altri nipoti 
pei roii l i iniare la battaglia ». K i|uello 
che in ogni inoinenlo a (.ulta for-c 
cnlpÌ!>re ili più è l'orgoglio oggi ili e— 
•sere r idiami. (J'è «iciirainenlc la eli
si ien/.i the in ipie-l i anni un l'ae-r- non 
-olii «fruttalo, ma anche di-prc/7. i ln 

La Repubblica di Cuba 
LA REPUBBLICA DI CUBA è costituita dall'isola di Cuba, dal

l'Isola dal Pini a da una seria di isolotti. 1 cosiddetti e cayos ». cha com-
plassivamanta misurano 114 mila chilometri quadrati, poco più di un 
terzo dell'Italia. La popolazione è di circa 9.250.900 abitanti, bianchi di 
origine spagnola, negri discendenti degli schiavi importati praticamen
te da tutti i Paesi dell'Africa occidentale, mulatti . Esiste anche una 
comunità di origine cinese, costituita dai discendenti dei lavoratori 
schiavi e semlschiavi importati per qualche tempo dopo la fine della 
tratta dei negri. 

li 1. gennaio 1959 l'Esercito Rebelde giunse a L'Avana, da dove era 
fuggito il dittatore Batista, e fu proclamata la Repubblica socialista. 
Sul territorio cubano rimane, in base ad un vecchio trattato del tutto 
illegale, la base statunitense di Guantanamo. 

Dal punto di vista politico amministrativo Cuba era divisa fino a 
due mesi fa in 6 province. 58 regioni e 409 municipi, ma con la nuova 
legge promulgata agli inizi di luglio le province sono diventate 14. sono 
scomparse le regioni e il numero dei municipi si è ridotto a 158. 

Come è largamente conosciuto la prima risorsa di Cuba è la canna da 
zuccherò • secondo i dati ufficiali nel 1974 i derivati dalla canna co
stituivano 186,4% delle esportazioni. Seguivano i prodotti minerali, so
prattutto nikel, con il 6.4%. i prodotti del tabacco 2.7. quelli della 
pesca 2.3%. 

L'agricoltura è il settore principale e secondo i dati del 1973 quasi 
un milione e mezzo di ettari erano destinati alla canna da zucchero. 
un milione e centomila a pascolo e foraggi. 178.000 a cereali e legumi, 
170 a risaia. 188 a caffè. 

Per quanto riguarda l'industria I dati ufficiali disponibili segnalano 
che la produzione in milioni di peso* (al cambio ufficiale un pesos vale 
mille lire o 1.20 dollari) vede in testa l'industria alimentare (un milio
ne e 300 mila) , seguita dalla chimica (625). da quella dello zucchero 
(618). dalla metalmeccanica (523). 

iLi l l ' imperial ismu ha i ii oii ipn-talo a 
p r e / / o di duri «forzi e -ai r i t i r i la -uà 
dignità ed ha -apulo le - t - le ie al po
lente v i r imi . 

Non lutti i -ar i if n i i he hanno m i n 
pilli l i i i iili.uii -uno -tali i i i - i dramma 
liei come quell i della famiglia Mmi 
li-agiiilo. aml ie -e non poi hi -uno i 
m o n i di ipie-li IT anni pei gli alien-
lati e le aggrt ' - -mni. \ (.uha t - i - t e an 
coia oggi il ia / ionami' i i lo di non pn 
i hi generi di pi ima ne ie - - i la . Mino I . I -
/ lunat i l ia Pal l io la i .nm- i il latti 
il i l -o e il i affé, lo /net Itero e l \ e - l i -
l i ed hanno un doppio m e n a l o le -i 
gaiette e la l ien/ in. i . Soni- inve i r ai qui 
- lahih al m e n a l i . I l l u n i , ha Pal l io 
il Imi io e il pe-ee. le uova i te i li tipi 
di formaggio. Ma è a l l ie t iamo ieili> 
l i te i -ei \ i/i -all'ilari < Pi - l i i l / inni- a 
(.ulia -uno a l ivell i et i c / ion. i l i . da fai 
invidia ani he a pac-i l i n i più ticchi 
Del te-Io i progre—i di (Julia in qui 
• li ."> anni non hanno pai agoni in ne-
-un pae-c -olto-v iluppalo e pei ipiauln 
ugnati la il ra/ ionamenlo l'idei ( a - l m 
-i è i lne- lo una volta -e non l 'e ia an 
the quando la i . i ine io- lava molli—i 
ino e poteva e--eie acqni-lat.t -ohi da 
r i n i t i , i c i l o pei Imo -cn/a l i m i l i . 

Ma -icliratili'iile c-i-te la lon-apevn 
lev/a ili i iu - -a che la via -cella e 1*11111 
< .t i l io ha i i . ' i i po- ' . ih i l i . al di la i l i ^ l i 
e l i m i <-i>mmes->i. el iminare .malfalli-ti-
- I I I O e ili-oi'cup.i/.ioiic. tli-i i im i i ia / iom 
razziali- t- mist i i.i e i oiilenipoi aneaiiieii 
le a ddie un Heit-o pieno ai stanil i -ogni 
e alle gì aitili liatlaglie pei l ' indipen
denza nazionale clic nel -et ohi - i tu »o 
couilii—e Jn-c Mar t i . Del re- Io la r i 
piova in negativo viene propi io dai 
l'dc-i dell" \mi - i ira Latina che p rc - iu -
laiio ani ora situa/inni -pe—o spavento-i
di mi -e i ia e ili dipendenza. 

La deviazione u ideali-tica » aveva pol 
lato (.uha a Mliidzi.ini pr -anl i e «i r a i -
ctiiila che nel 1 *>TI» -pe--o eia diff ici le 
per-ino trovare ila mangiari ' in un i i - l n -
ranle. ed era francamente i m p o n i b i l e 
peti-are ili coiilinitare -u quel cammino. 
Ma è anche vero che la l ' i vo l imonc ha 
-operalo quella prova e ora la -nriclà 
cubana r imane permeala da uno -pir i t i ) 
particolare, dove -pinta egualitaria e 
internazionalismo hanno un Torte pe-o. 
In ima -ocietù coinplelaiueitle -el i /a Ira-
dizioni iml i i - t t ia l i i piohlel i i i di dt-ci -
plina del lavoro -otto - lati e in pat i i 
-olio a iuola « n i . aggravali anche dagli 
-bagli coiuiiie-«i. La lotta contro l*a— 
-eiltei-tuo. contro i r i tardi e la tra-cit-
ra t rz /a - i l i lavoro è ma—icci.i. ma è 
altrettanto vero per e-empin che la par 
leeipazionc popolare al lavori» volonta
rio è un tlato -piml.ineo e ili ma—a. e 
che la domenica - i recano nei campi n 
nelle fabbriche o a pulire le -traile tul 
l i i i i i l i .mi. uomini e donile, operai . 
contadini , profe—ioni-t i . - I rnienti . 

Nelle pn>-*ime -elliiii .nie i culiaiii vo
leranno per le elezioni municipal i , do
po aver approvato lo -t or-o felilir.no 
la Co-l i tu/ ioni- -ut ial i - ta. La i-litttzio 
nali /zazioiie viene a i l i - l . in/ . i ili 17 an
ni dalla vittoria rivoluzionaria ed «"• i l 
«egiiu evideine che un nuovo capitolo 
- i apre nella -toria di (.ulta. Ma è un 
capitolo che non può ignorare il pa--alo 
né. naturalmente, le grandi vittorie. •• 
nemmeno gli errori di «pie-li anni . I l 
nuovo piocc* 'n è pò—ihile perché la 
Hivolu/ io i ic è più matura, ma la i - l i -
l i l / ional iz /az ionc può temperare le -ne 
naturali rigidezze roti lo -p i r i lo di fon
ilo che Ita animalo la pr ima rivoluzio
ne latinoanierirana di impronta -or ia l i -
-ta e d i r è patrimonio di tul l i i r i i l iaui . 
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rtDEL CASTRO PARLA IN PIAZZA DELLA RIVOLUZIONE A L'AVANA 

Macchine invece di «macheteros» 
per il taglio della canna 
Si va verso la meccanizzazione dell'agricoltura 

dello zucchero - L'anno prossimo verranno 
tagliate meccanicamente il 42% delle aree 

La situazione prerivoluzionaria, i problemi de 
1970 e gli ottimi risultati di quest'anno 

CUBA e ancora s t re t tamente legata 
allo zucchero e l 'immagine dei 

« niaeheteio-> » che. tutt» vestii; sotto 
un sole terribile, tagliano per ore e 
ore la canna e ancora at tuale, anche 
.se le macchine s tanno via via sosti
tuendo l'uomo. Quel che e certo e che 
lo zucchero e ancora ogm e lo ->arà 
per molti ann; la fonte di vita di gran 
lunga principale per Cuba Lo dicono 
le cifre ufficiali che segnalano che 
ne'. 1974 l'86'< delie e s o r t a z i o n i era 
costituito da prodotti derivati dalla 
canna da zucchero, lo ha confermato 
!a P.attaforma programmatica appro 
vata dal recente Congresso del Par 
t i to comunista Ad alcuni g.ornahst. 
che chiedevano se Cuba non foss-e 
contro la monocultura, un alto dir: 
gente dello Sta to cubano rispose poco 
tempo fa che occorre d:fferen7iare la 
produzione, ma senza avere contro la 
canna quella sorta di sp in to di distru 
zione. che pure qualche volt.» c'è sta 

Da ottobre si svolgono le elezioni 
per municipi, province, Parlamento 

In assemblee pubbliche si nominano i candidati 
tra cui verranno eletti i consiglieri a scrutinio 

segreto - Si mette in moto un processo 
di lunga prospettiva - Bilanci e problema 

del personale - L'esperienza di Matanzas 

T>ER CUBA è l 'anno delle istituzioni 
* Dopo il referendum che nello scor
so febbraio ha approvato la nuova Co
stituzione socialista che ha preso il po
sto d: quella del 1940. in queste setti
mane si svolgono a ritmo intenso tutte 
le operazioni necessarie allo svo!?. 
mento delle elez'oni per gli orgaiLsm: 
del Poder popular. cioè degl: organi 
smt di governo locale e nazionale, che 
avverranno in due tornate T. 10 e '1 
17 ottobre. 

«La Rivoluzione — ha detto Fidel 
Castro al Primo Congresso del Parti to 
— non ha avuto fretta di dotare il 
paese di forme s ta ta ' i definitive. Non 
ss t ra t tava semplicemente d. costruì 
re una facciata, ma di creare istituzio
ni solide, ben meditate e durature che 
rispondessero alla realta del Paese i: 
processo ora ha la matur . la e l'espe 
nenza sufficienti per affrontare que 
sto comp.to e per realizzarlo con suc
cesso». 

E proprio il tema del perché si sono 
aspettati 16 anni prima di arrivare ad 
una istituzionalizzazione è r.corrente 
nelle domande dei giornalisti stranie 
ri ai dirigenti cubani. «Pr ima di tut
to — dice l'ing. Jose Aranaburu. vice 
presidente della Commissione eletto
rale nazionale — bisogna sottolinea 
re che questo è un perfezionamento ed 
uno sviluppo della partec:pazione po
polare. non l'inizio ». Una partecipazio 
ne che si è espressa in questi ann: in 

li originali, come la vita estesa del

le organ:zzaz-oni di ma^sa. le grandi 
mob:litazion' a t torno a moment', ed 
obiettivi importanti, la discussione ca 
pillare di tu t te le leggi di un certo :n 
teresse «Si è Aspettato fino ad ora -
dice Aranaburu — perche il nostro 
Paese è vissuto per anni alle prese 
con problemi di sopravvivenza, per l'ag 
gressione nordamericana, per il blocco 
economico, per le infiltrazioni, per le 
minacce. Avevamo bisogno di uno sta 
to in grado di rispondere rap.damen-
te a tutte le evenienze. Ora la Rivo'.u 
ztone è consolidata, è forte, e matura 
per istituzionalizzarsi ». 

Il procedimento di eiezione e com 
p'esso Ogni comune è diviso in circo-
scnz.om. ognuna delle quali elegge un 
suo rappresentante all'assemblea mu 
mcipaìe. Ma ogn: circoscrizione viene 
a sua volta divisa a seconda della sua 
grandezza in un numero di par i : da 
due ad otto in ognuna delle quali si 
organizza un'assemblea pubblica ne! 
la quale si indica il candidato per la 
circoscrizione Cosi il 10 ottobre sul'a 
scheda elettorale d; ogni eirooscnzKv 
ne e: sa ranno i nomi dei candidati .n 
dicati dalle vane assemblee e t ra que 
sti sceglierà con voto segreto ogni elet 
tore. Né il Part i to né le organizzazioni 
di massa possono presentare propri 
candidati. « Se verranno eletti comuni 
sti — dice José Aranaburu — è perche 
per essere militanti bisogna essere ì 
migliori t ra i buoni e gli eletti sa ranno 
i migliori Ma nessuno sarà eletto per 

che militante del partalo II Part i to 
deve conquistare con la forza delle 
sue idee e con l'esempio de; suoi mil. 
tant i , non deve imporre nulla ». 

Viene eletto il candidato che ha 
ottenuto il 5 0 - 1 de: voti: se nessuno 
raggiunge :a maggioranza assoluta la 
domenica successiva si fa il ballotta? 
gio tra i due candidati con più vo: 
II 31 ottobre si r iuniranno le assem 
b'.ee ed eleggeranno il presidente, il 
vicepresidente. .1 segretario e ; vocales 
M nostri assessor.» I consiglieri prò 
v.nc:al> e : deputat i nazionali vengono 
nominati con elezioni d: secondo gra 
do dai consiglieri ccmunal. T u t u gli 
' l e t i , possono essere sempre revocai. 
dai loro elettori. Alla domanda dei per 
che si sia prevista l'elezione di .-econ 
do grado per i consiglieri provincia : 
e i parlamentari nazionali, l ' ini Ara 
naburu risponde che questo r.sponde 
.n sostanza al grado di matur i tà del 
processo cubano Si t rat ta comunque 
di un meccanismo e di una scelta che 
risente del fat to che queste sono in 
sostanza le prime elezioni dopo la 
vittoria deila Rivoluzione e che quelli 
che usciranno dalla consuitaz,one di 
ottobre saranno ì primi organismi isti 
tuzionali eletti d i re t tamente dalla pò 
polazione 

Il Poder popular nasce dopo un e 
sperimento di 3 anni condotto nel.a 
provincia campione di Matanzas. dove 
re i 1973 si svolsero le elezioni e do-.e 
da allora hanno lavorato gli organi 
sm. elettivi. «Proprio questa esper.en 
za — dice Aranaburu — mi permette 
di dire che in realtà il processo sarà 
lungo. Si t ra t ta per esempio di far 
passare sotto la responsabil.ta delle 
assemblee municipali e provinciali non 
solo i servizi elementari, ma anche !«-
industrie e le s t ru t ture civili Occorre 
quindi fare caso per caso un censi
mento e stabilire se una impresa deve 
essere diret ta a livello municipale, pro
vinciale o nazionale». 

Un gro~v*> problema sarà anche quf. 
lo dei bi a n n . tenuto conto che Cubt 
sta adottando le nuove misure eeono 
miche che tendono a ristrutturare tui 
ta la situazione at tuai? Cosi per or* 
s. procederà con un comp'.xato rr.et., 
do d. az-iregaz-me de/.e voci di b 
ianc.o de. vari enti soppress. e de..o 
attiv.ia e i m p r o e che pascano dai 
ministeri ag'.i or^.mi del Poder pop i 
lar. Un al t ro problema considerevo'.-
e que.lo del per<*>na:e Uno desìi ob.e; 
tivi della recente njova divisione pò 
l . t icoamm.nistrat iva di Cuba che ha 
portato all 'aumento delle province d* 
6 a 14. a'.la ^comparsa della s t ru t t u r i 
.ntermedia delle reg.on. (erano 53> e 
alla ndu7.one de . muntcìp: da 409 a 
169. e anche quello di dimmu.re il per 
sona e amministrat ivo Durante l'e 
spenenza del Poder popular a Matan 
zas. dove pure sopravviveva ancora la 
regione, si rea:.z7o una riduzione dei 
2&~e circa del personale burocratico 
Ora la previsione e di molto super.ore 
anche &e sarà un processo lungo. Mi 
dove fin ranno qje.-,n imp.egati e 
tecnici'» 

«Non preovcuparti — dice sorrider; 
do Aranaburu —. nel nostro paese n d i 
c'è disoccupazione Vengono .risenti 
dopo corsi adeguati, nezli apparat i am 
minestrai.v. deKe aziende e dei s e n i 
z. o verranno utilizzati, da to che .-ipe.-
so hanno esper enza e sono qualificati 
negl. organami per .a r.»truttura7ione 
dell'economia naz.ona'.e campo nel 
quale abbiamo un bisogno drammat : 
co di personale qualif.cato w Natura: 
mente si t ra t ta d. un prore.-w^o Ungo 
perche prevede una ru^tratturazion* 
dei servizi e perche impcne una ulti-
r.ore qualificazione del personale 

Il processo di _~.tituz.onalizzaziar.t-
cubana è cosi m atto, si sta compien 
do quella che Fidel ha definito « un i 
necessità non più rinviabile, un dovere 
s t o r c o e morale di questa generazione 
di r.voluzioruul ». 

to. quasi che inconscian.ente si voles 
se vedere nello zucchero la maledizione 
di Cuba, mentre la maledizione era 
il colonialismo e il neocoloniahsmo 

Proprio perche lo zucchero è tanta 
parte della vita di Cuba, ad esso sono 
s tret tamente legate le fasi anche della 
Rivoluzione cubana. « All'inizio della 
Rivoluzione — disse Fidel ricordando 
periodi drammatici - l 'industria del 
lo zucchero ricevette un durissimo col 
pò I mercati tradizionali furono li 
quidati dall'imperialismo Gli acquisti 
di macchinari, di pezzi di ricambio e 
di materiali dagli abituali fornitori di 
vennero impossibili e si verifico un 
drenaggio straordinario di quadri qua 
liticati ». Ma come la Rivoluzione mei 
deva prima di tu t to sulla vita dei la 
voratori, si pose immediatamente la 
contraddizione di fondo. « Non si pò 
teva continuare — dice ancora Fidel 
a contare su un esercito di disoccupat 
che era giunto a «00 mila lavoratori 
nel 1051 e a 700 mila nel 1953. parte 
dei quali faceva la zafra lavorando 4 
mesi all 'anno. Questo metodo di prò 
duzione dello zucchero era tipicamen 
te capitalista e solo nelle condizioni 
mfraumane del sistema poteva futi 
7ionare >• Il problema ora di difficile 
soluzione, toprat tu t to nelle e ondiz-ior». 
di -.ottosviluppo d. Cuba, ma fin da' 
l'.nizio si punto come ->:rate^.a ^u!!.> 
meccanizzazione 

Nel frattempo per risolvere '.a con 
"-addiziont tra una manodopera che 
•endeva a ridurci perche s: eliminava 
'a disoccupazione e quindi l'esercite 
dei « macheteros ••• che lavoravano solo 
4 meM all 'anno, e la necessita di fan-
ancora la zafra con i me'odi tradì 
/ icnal . per la mancanza delle macco. 
ne neces->arie. si punto su! lavoro vo 
lontano Decine e decine d. migliaia 
di lavoraton dell 'industria e dei serviz. 
abbandonavano per qualche mese o 
solo per qualche sett imana il loro ab; 
tuale lavoro per andare a fare la zafra 
Fu uno di quei fenomeni di partecipa 
zione di ma^sa che hanno cara t te r i ' 
zato la Rivoluzione cubana, ma natu 
Talmente non poteva che essere una 
*»o".u7:on« transitoria. E tuttavia quo 
^ a partec.pazione volontar.a erebb» 
fino al 1970. alla storica zafra dei 
IO milioni d. tonnellate Quell 'anno an 
cora una volta lo zucchero fece da 
detonatore d. una situazione che era 
andata aw.Cinandos: ad un punto di 
?rave d.ff.co'.ta II fallimento della za 
fra de: 10 milion: ine furono prodott. 
i sólo » otto m.lioni e mezzo, record 
assoluto di tutt i i tempi per la proda 
7ione dello zucchero da canna» non 
fu mterpretato solo come un msucces 
>o nel campo specifico, ma la prova 
di errori ideologici e politici che en 
davano rapidamente corretti Di li e 
com.nciata la critica, poi ripresa d-i 
Fidel Castro nel Congresso, sugli er 
ron di idealismo che avevano portato 
ad indebolire le organizzazioni di ma-» 
sa. a confondere il ruolo de! Partite 
con quello dello S ta to e delle stesse 
organizzazioni di massa, ad eliminare 
qualsiasi bilancio economico. !e norm-
di lavoro, il pagamento anche di ser 
v.zi non e»->enzia3i 

Per quanto riguarda s t re t tamente h 
zucchero quell'insuccesso diede impu' 
•̂ o a due linee, quella di r.dimen->.o 
nare gii obiettivi della zafra e quolU 
di procedere con passo p.u sped.to su' 
la via della meccanizzazione. In modo 
da arrivare ad una alta produttività 
e da liberare il maggior numero di 
lavoratori possibile. La zafra di que 
s fanno, giud.cata molto buona nono 
s tante le gravi conseguenze di una «ce 
ca t embi le durata tre anni, é indica 

uva in questo senso 
Non e stato comunicato quanti mi 

Moni di tonnellate sono stali prodot 
ti. per non favorire il gioco degli spe 
culaton .sui mercati Ma si dice che e 
la migliore di questi ultimi 5 anni . 
migliore anche di quella del 1974 che 
era stata di 5,9 milioni di tonnellate 
La bontà dei mul t a t i e anche nel re 
lativamente basso numero di perdonalo 
impiegato per merito d: una accen 
tuata meccaniz/jizione Già ne#li anni 
scorsi si era ottenuto un risultato sto 
rico. la «-accolta interamente con mac 
chine della canna tagliata e il carica 
mento sui mezzi di trasporto. Più com 
plesso è meccanizzare il taglio, che ri 
chiede campi piani o comunque rego 
lari, senza ostacoli e la piantagione 
di tipi di canne dritte e secondo sche 
nn precisi. Infine tutta la zafra vive 
su un fragile equilibrio dato che tra 
il momento del taglio e quello della 
lavorazione della canna devono passa 
re poche ore. pena la perdita netti 
sima del tasso di zucchennita Quin 
di ad una meccir :z/a/ione del tagl.o 
deve corri-.pondera contemporaneamen 
te uno sviluppo e un perfezionameli 
to della re 'e di trasporti ed un adegua 
mento degli zuccherifici. 

Già quest 'anno comunque le « cor-
tadoras <> hanno tagliato il :J4'. della 
canna e l 'anno che viene arr iveranno 
al 42'. Tradot to in uomini questo vuo 
le dire che la zafra di quest 'anno e 
stata fatta da circa 160 milrt uomm.. 
meno delia metà d, quelli impiegati 
p.ima della Rivoluzione e l 'anno pro> 
sinio altri 20 mila verranno liberati per 
al t re at t ivi tà. In effetti !a produttivi 
tà di un «mache te ros vana a secon 
da delle condizioni di lavoro da 20n a 
500 arrobas al «.orno il'arroba e poc.j 
meno d. 12 chilii. mentre una «cor 
tadora » ne taglia circa 12 600 

La meccanizzazione completa dello 
raccolta delle canne e quella già nle 
vante del taglio hanno consentito non 
.o'.o di nsparmiare manodopera, ma 
anche di scegliere quella più qualifica 
Ta Cosi si spiega l 'aumento ecceziona 
e della produttività regi-.trato in qui" 

sti anni Basti dire che nel 19ÒG solo 
tre b n . a t e avevano taglialo più di un 
milione di arrobas in tutta la /afra 
mentre in questa -.taàione -,ono -.ta**' 
1500 e tutte le bngate della piovine a 
de L'Avana iono « milionaiie » Accan 
to ai « maehetero- » dell'A->sm a/ione 
dei piccoli agi i ro l 'on e a quelli abi 
tuaii ci sono .nuora i volontà!ì l i» ' 
abbandonano pei alcuni nie-,1 il lo:o 
lavoro consueto per and.no a tagliato 
canna Una delle brigato più famose 
e quella dell'ospedale p-.iclnati.ro de 
L'Avana che. primario in testa. ta-r>ia 
ogni anno diverbi milioni di . irrobis 
Ma la ridimone della manodopera ne 
cessarla consente una scelta a-ouiata 
iei volontari e os;gi la gran p i n e di 
juesti sono al tamente speciali/za ti o 
e loro bngate competono ria pan a 
>an con quello dei piofe-,sionah 

Pei molti anni ancora la canna dn 
ucchero sarà la base dello sviluppo 
i. Cuba, la pioduziono dovrà cresce.e 
-nadualmente aumentando la produt 
•ività e non l a i ca d: coltiva/ione Buo 
I\A parte del prodotto e già col'oca'o 
in anticipo, graz-e ad un accordo pò 
liennale con l'URSS e a l t i . Paesi MI 
ciahstt elio consente a Cuba di ven 
dere la maggior quantità del suo zuc 
chero sen7-« passare so'to le forclv 
caudine del mercato «libero >. no 'o i i -
mente manovrato dagli speculatori, 
Proprio all'in.zio di ques t 'anni e s'.aùi 
firmato un accordo « on 1 URSS che 
prevede la fornituia all'Unione Sovie 
t.ca di quote prestabilite e crescenti 
di zucchero ad un piez/o m.nimo di 
30 centavos la libbra, mentre sii! mer 
cato a libero » i! prezzo non va ogin a 
di là dei 13 centavos 

Una parte de.ìa produzione vieni 
venduta sul mercato •< libero ). anche 
per acquisire valuta e propiio da qac 
Sta parte viene qua'ehc preoccupaz.o 
ne. dato che alcuni pae-i cap.tai.st 
hanno deciso per motiv. econom.c. o 
po'iitic. di ridurre . !oro acq'i st; <• 
Cuba. Ma siamo ancora in una fas< 
non preoccupante e del rc-s'o 5 ann 
d: successi nel'a /MTA consentono a 
dirigenti cubani un b mn o-t.m.smo 

MACHETEROS • TAGLIANO LA CANNA DA ZUCCNUO 
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